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LAVANDAIA

Conobbi una robusta e ardita lavandaia.
Mi par ancor d’udirla: era si gaia!
Or questa barzelletta soleva raccontare.
~ Il lavatoio, sapete, era presso la cucina militare.
Ne ho visto sfilar dei battaglioni:
Urani, vallesani, untervaldesi,
Svittesi e 1 nostri ticinesi,
deran fra tutti i pit baldi mattacdhioni:
Passano ticinesi, passan confederati;
e passano andhe gli anni, non soltanto i soldati.
Un giorno, eccone uno un po’ grinzoso,
guardarmi con un piglio malizioso,
e dire alfine: — Oh! vostra vita non star tanto cattiva...
lo son ora in [andwer, voi sempre in attiva?
Manco a pensarci — rispondo — io al lavatoio
ci sto come scrivano al suo scrittoio.
D’inverno, ¢ vero, ho le mani un po’ arrossate,
ma, in compenso, ci guazzo nell’estate:
sbatto, spruzzo, mi guadagno le spese,
e resto sempre nell’attiva del paese!
Alina Borioli.
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